


Italiano, lingua dinamica 
Tatiana Crivelli. 11Nel panorama internazionale, l'italian.istica 
in Svizzera ha un suo profilo particolare e molto stitnato. 
Ogni sette anni veniamo esaminati da commissioni 
di esperti internazionali, che nel 2011 hanno valutato 
il nostro come uno degli istituti al mondo più interessanti 
per infrastruttura, didattica e ricerca" 

di Si/t'Ili IO Dc Pietro; fotografia © Sa bine Bit'dcnna1111 

La p.acati.l puntualizzazione riportat.t \Opra citata non 
dhsimula illegittimo orgoglio con cui la profeo,sores­

~.1 lallana Cm·elli, <>rdinaria di I.~:tteratura italiana 
presso 1l Romanischt \ Sem1nar ( 1\tituto di lingut· romanze) 
dell'università di Zurigo, ri,cndit:a il '>liCl\!~~o dd suo 1,1\'o­
ro. Un successo fondato in gran parte '>UI ruolo centrale, 
quasi di cerniera cht• questa catlt·dra riropre tra lo \tudio 
ddla lingua t.' della letteratura italiana in Italia e quello 

prodotto nel rl!sto del mondo. 

stica che s' incontreranno, prO\I!nienti un po' da tutto il 

mondo, rwlla città ~ulla l immat. Ed ~ la prima \'Olta cht• 
un tale appuntamento non il\\ itme negli Stat1 Uniti o in 

Italia. Il merito dell'iniziativa va in gran parte alla prote~so­
re~sa CriH'Ili, dw ne sta preparando i ton tenuti ~<.il'ntifi<.i 
e spiega co-.i il contributo agli \tudi di italiamstl<.a della 

\Ua l delle .tltre c.tttedrt tuon d'Italia È fèmdamollcllc Lt' 
110.\lre rt!la;io11i CCIII l J.ccadl'mia italiana 10110 reciprocamente 
molto fmttuo\t pt·n hé \'t'l/1111110 del \hlt'llli an cldt'mit i din•ni: 
11oi pmtiamo lllltl \llullumticmc ch•sfi ~tudi tlw /ÌII'Ori,n· /'intcr-

Un profilo di tutto rispetto dhdplinaridcì t loro d dcmno lt1 tmdizione. l.c1 dillW\Iraziom• 
' la tiana Crivelli è nnta a l ugano di.l una la miglia che v1ve a dell'utifitù lt'dprow ~~~~ proprio nelle attivitci C0/1111111: noi 
( ureglii.l ma t originaria di '\o' anano. Dopo l \\ersi l1ure- \icmw \f'C5\0 impfh'ali nel h• foro t' foro ndfc no,tn'. ln \l'ilZI'rtl 

atn in lingua t.' Letteratura italiana all'urltver'>ita di lungo 

con una tt!SI \li Giacomo Lcopilrdi, ha trascorso periodi 
di stud1o a Padova t.' negli \tati Uniti pt.'r preparare il \UO 
dottorato, comeguito nel 1992 con un podumo volume 

che r<Kwglie le lJimrtazicmi {ìfowfìdledi Leop,mli. Dali ha 
preso an·io la sua carriera accademica, \ia coml' asshtente 
e docente inct1r1Cata, sulle orme del proteo;sor Otta\ io Be­

'>Omi, all'università come al politemico federale di Zurigo, 

sia com~; studiosa e ricercatrice in stretto contatto con wdi 

univer\ltarie estere tra Europa e America. 
\utrin~ di un.t cmquantina (finora) di pubblkazioni, tra 
monografie, \aggi e articoli, Taliana Crivelli ha ottenuto 

nel 2000 la libera docema con uno \tudio dcdit<llo al 
romanzo italiano del se<.·ondo '>l'ttect•nto; prosegLn.•ndo 
poi con \Ogg10rni di studio e d'imegnamento tra Roma 

I1renn• e Ch1<:ago (quale v1siting proft''>'>Or alla UOI\erslt} 
ot ~hthiganJ Oal 2003 al 2010 l'stata do<:ente str<tordi­

naria c dal 20 l O è docente ordinaria di I etteratura italiana 
all'uninrsita di Zurigo. l n quanto membro del comitato 
srientifìco chl• presit·de la t·attedra di Lingua l' l.ettl'ratura 

italiana del politemico federale, è anchc "cu,tode" della 
prest1g1o~a tradiziont: che \i richiama a l·rarllt:'><:O D\: \an­
ctis, a (11useppe Zoppi, a (,uido Calgari, a Dante Isell.J e a 

Ottavio Besorm. 
Ddl'autorevolezza e del ruolo internazionall' dell'italiani­
~tica zurighe~l' parla tra l'altro, anchL il fatto the d.tl 23 
al 25 maggio di qul'\t'anno si terrà a Zurigo il congresso 
c1nnuak della ·\men1.an _\'l~ocìation of ltalian \tudie\. l- un 

evento di notcvole importanza pt•r gli \ludiosi di italiani-

otfricmm wrricufc1 di \tltdi c In•, diiW\t/1/ll'lllc da cJII!IIIto cll1'iellt' 

in Italia, coini'Oigmw per nc1npio \1'11/f'lt' lelletatum c lin_..:ui-
'tica t'fa cmnbinclliclllt' di piiÌ materie. Ud rnto, 'icuno in 1111 

pat'\t' pfurifin;.;ue t', trol'lllldaci al n•ntro dt'lf'fwopa, abbiamo 
fa JIO.\\i[1i/itl1 di ingfo/Jarc clireticmi di \(l/clio tllt' i m't't t' t leffe 
unit·c•t\itù itafia1w 111111 trol'WW '/IIIZio". 

l buoni maestri 
Comt sia arrivata .1 qm:\tO linllo di competenza .Kc:adc­
mica, lattilna Crivelli lo \piega con la sua indi11.1zionc 
giO\amle alla lettura. •<,ici da pino/a, 1 \tat,l \t Ili/1ft h1 mia 
pa'>.\ione", allerma rie\ocando gli anni delh.: eh.>ml'rltari il 
Cun:glia, dd ginna~io a Sa\·osa e del li<:eo a l.ugano. "C'i• 
d1i w 111' ricorda", racconta. "Una mila, nel Wf\CJ eli un'in-
ll'n'/\ta cl//11 Radio dd/a \l'izzem italiana, .\'iwfa Cofotti, giit 
mio compastm di sinnmio, mi cfh\e: ... \fi ricordo c/Je dicnmm 
eli te e/te lt:..;scl'i 1111 libro al siomo». Una CCI\tl, qunta, du• 
<H'11'Cia\.\O{/Itcl/llt'tllc riiii0.\\11. l'crÌI SitÌ da picwfa. ili /tiiiiÌSiia, 
\i amo \emprc \tali a/Jituut i alla lettura, 111ia ma eire ci l('<:{t'\'11 
le {ÌII'olt. .. l'tr 11/t t \t:lllf'rt' .~tata Il/W rdaziOIIt' molto \ln·tta 
quella co11 il film1, elle' mi april·a 11/0IIcli particolari. E l'IlO 
wmprt• 111111/lt 11uta 'HIIW clllnlfll aclc\\O 11/lll ft'ltrict' Ollllii'Ofcl: 
11011 ftx«o w1/o cose cf1e risuardmw il mio favom ". 

Ma lt~ ~pint<l allo \tudio della letteratura c dell 'italiano 

"alto" da d<ne le e \'Cnuta? 
Credo elle sf1 11/Wgllclllti .\la t m dctamillclllli 11d pcrcor\CI \COla-
\tiw eli l!ll/1 Quelle t quelli c/1c /w i11ccmtrato iolwm10 \ÌCilrcl-

111t'llft' i11a111imto questa mia pa\\ione. Studiar,• itafiani\tica 1 •• 





"Per quanto riguarda l'italianità, siamo in una situazione straordi-
nariamente fertile: abbiamo relazioni con innumerevoli associazioni 
culturali, che rappresentano il Ticino, i Grigioni e l'Italia in tutta 
la sua varietà, e rispecclziano la diversità e l'eterogeneità 
dell'emigrazione dal punto di vista culturale, politico, regionale ecc., 
e con le quali si riescono a tessere discorsi interessanti 11 

è stata inwce un'c\pcrimza molto arriccllmlt' da tanti punti 
di l'hta, t l'Ilo fatta proprio qui a Lurigo. L poi pa me i .\tato 
{olltfammLa/e l'incontro con l'ambimte degli \llllli amerimni, 
don• Ilo Koperto 1111 modo di .'<uarclare alla lt!tteratura molto 
dil·er\O ri\petto a quello che abbiamo noi, più aperto l'Cf\O sii 
studi m/tura/i i11 wmo lato. Qu< \lO è 1111 approaio e/w \i puo 
giucliwrc positivame11te o negatil'wllente, 11111 elle in ogni caso 
permette di porsi doma11dc \Ili \t'mo. m/l'attualità, sullam/L'II-
za culturale del tc\to letterario, quindi a nelle di attualizz,lflo in 
manicm un po' diwna rispetto a <JUl'ila elle <' im·cce la tW\tra 
tradizione europea. 

Detta così, sembra una cosa molto interc!>~ante, avvin­
cente ... 
Dicia11w elle {a eia ottimo "petulant" a quella elle è la nmtw for-
maziam• più spedfìm, la quale naturalmmte fomiKe stru/1/t'llti 

I]Ut'\/0 tC\SUtO, 11/lc/lt' \C', per rasioni storiche, flllll/10 Cl\1/(0 1110/te 
piu tliffkoltà ad t~ea·dert alla pubblinuimlt, alla rwtorida, t 

in generale allo \flcllio pubblico. Non pet q11e\IO, perb, la loro 
scrittwa non è t'\Ì\tita: è sempliccmmte t/OIItqhtrnfa. [)d rl'\tO 
po\\ic/1110 andtc l'alitare {(-.;t m• di altis\imo l'a/ore: pa n<· m pio, 
ora mi .\to ocwpando di \'ittoria Colomw, grande pode\\11 del 
Rilla\dllll'tlfO, la l" ima autrice donna e/w abbia pubblicato 1111 

nmtoniere con il proprio nomt• 

L'italiano e Zurigo. Come giudica la professoressa Cri­
velli l'atten7ione degli 7urighesi ver\O l'italianità? 
Luriso e 111111 cittil t Ile 111110 l'c•mmmte, perché e çtimoltmte ric-
ca di t 11ltura, l"il'cllt' come una wra metropoli, IIW nello \lt'\.\0 
tempo <t.Ssolutmm 11te l'id/1ih. l'n quanto r(-.;uarda l'italianit<Ì, 
siamo in una \illlcl/ione ~tmordinarillllleltte (erti/e: a/1/1iwno 
rdcl/icmi con illlllllllffel·oli a\\Oàazioni wltumli, dtt rapprt'-

indhpemabili, ma dtt puà e.\\crt• <'ompletata dal/"apertum n·no smtano il Ticino, i Grigioni t' l'Italia in tutta la sua l'arit•tù, e 
gli 5tudi w/tura/i. Per me è importante curare questo aspetto rispecchiano la diversità e /'eterogeneitàdell'emigrazione dal 
metorlologico, evitando di rc•,tri11geni llllllllnico punto di punto di vista culturale, politiw, regionale ne., e co11le quali si 
d sta, t'da tale deci\icme dipende t li Ielle la st"dta dei miei am/liti rinccmo a tessere di\ror..i inft'rt'\\allti .. \ti pare \ignifìcatil·o elle a 
di .\tudio .\pecifìci. Zuriso ,; po'"' \llltliare in italiano dali a \Ilo fino alla maturità 

La " letteratura delle donne" 
Quando parla di ambiti di studio particolari, Tatiana Cri­
''elli intende soprattutto la letteratura dt:lll' donne, spesso 
dimenticate o pO\le ìn secondo piano dalla tradizione ac­
cademica. Vi ha dedicato e continua a dedicarvi gran parte 
delle sue ricerche Sicché la domanda sorgl ~pontanl·a 
Professoressa Crivelli, ch e co\a ha scoperto delle do nne 
scrittrici che va al di là d ei prcgiudi7i c anche dell'igno­
ranza nei loro confront i? 
Per lllt .\0110 1111 tenitono qua\/ illtaamentt• da e\plttrt~re. C'è 
in prìmìs ww coi~tfidcllza du mi r(o,:uarda tlirdtame11te pntllé 
sono e/w ma, e a11che dal puuto di l'i.\ta dellamitt carriera accacle-
micalw d01·uto nmfumtarmi w11 alcune \ituatiolli particolari. 
Per <'\empio, .\OliO çtata la prima dolina ad m w e 1111 ordi11ariato 
nella \tori a di q uniti i\tituto. Qunto .\ignifìca in co11cretu t /~t• il 
mio euere clollllelllli l'ime riwnlato dalle \ituationi quotitlhme 
(per e\cntpio, dalle riunioni don· \Cl/IO prt 'm ti prcmlentcmelltl' 
coli esili maschi; ma ricordo mu l1c d te, qua11clo m1w arri,·ata 
qui, Ile/l'elenco delle letture o/1/1/igatorh per gli ~tudenti e h 
studentnw non c'era 11emmeno 1111 nome di autrice ... ). lillta-
l'ia per 1111: questa attmzione "Snifka 'oprattl/tto alla(o,:clft' il 
campo di studio ad "'fletti tlw tliiCOra n<m \Cl/IO \fati ml11tati. 
Così \i scopre che 11('1/IIIICIW h gra11cli fìgzm• dd W/10/lt /t'Iter. t-
rio tU/SCOllO clal11ulla, IIW creswno i11vece w 1111 territorio fatto 
di esperimze diffuse, e/te CO\Iitui\(0/10 il /t'\\11/o m/tura/e con 
cui ci \i COII{ronta. [ fto clonm \OliO l/Ilei partt•fcmdcllllelltah• di 

(o/t n alle llltlft'fllt <'alle medie ci \OliO dii< ltcet bilingui! t' pot \i 
pO.\\Cl proseguire all'tiiiÌI'ersitcì. Oglli ti/IliO msanizziamo, imie-
/1/t a tutte que\tt a \\ociazicmi, il progrmllllltl di manife\t<lliOIIi 
culturali" Zur(o,:11 in italiano". 

Però al politecnico la figura del docente fisso di lingua 
e letteratura ita liana è stata sostituita con quella dei 
"Ga~tdozenten ", i professori ospiti ... 
Qm'\lo è 1111 {atto e/te vime pre'<'lltato sempre in tenni m negati-
l'i. In tealtà, la dee h ione originaria, che andm·a nella dira.ione 
del/'a/loliziom• dd/a cattcclra, è poi stata ripmsata, proprio 
perdu \i è capito, smzie andu a pressioni politiche e cultllmli, 
dii' l'importanza dell'ilalimw 11011 pott!l'tl e.\Wrt' .sotlol'ctllltata 
in tllltl \CIIola fedt'mle. La fiJmwla att11ale (t/la la mia i! certo 
un'opinione di parte, perché \CIIIO membro ch'Ila co1mlli\\ione 
.\cimtifica di lfllt 'ta 11110m mttcdm) è 111111 \Oiuziom• molto 
inl<'remmte, elle \la dando (mtti molto po\itil•i. Le docmti e i 
docenti mpili, d1t ill)t!gllano a L11rigo pe1 1111 seme.\tr.•, twlu-
mlmcntc lwmw 1111<1 fimziont dinna rhpctto al cattcdmtico 
tratfitiml<lle. Dd rt'\to, t/CIII rtl dimenticato dtt lll'tlllllcno la 
stmtlllra originaria em pemata perché ci 'i potesse ltlltn'tlrt' in 
liltl(lla <' lettcralllra italiana al politemico: i corsi \O/ICI \Clllpre 
~fati olfcrti per g.mmtire 111111 f(mnazimll' cmnplcmt'lltclfC e 
amplitlft le wmpdenze degli \Il/denti t dd/t ~tudenlt•\\t. E 
questa fìrwlitcì è 11/cllltenlltll eme lze oggi. LI' leti011i svtw \l'tllpre 
in italiano, riguardmw la wlt11m, la \loria, i rapporti wn la 
scienta ecc., e \lomw rismotctldo 1111 cnonnc \1/Cet'\\O S111/a 



~toria di questa cattedra è appena 11~cito un mio articolo sulla 
rivista online "Betwem" (ojs.un ica.it/index.php/betwecn/ 
article/view/ 1044). 

L'italiano, si dice, è in crisi. L'intere~se è calato a nche 
tra gli studenti? 
Co11 il termine eli crisi dell'italiano 11011 si indica, credo, 1111 pro-
blemanuol'o. Se è vero e/te ili Svizzero è diminuito ilmunero dei 
parlanti italiano, perché nel corso degli mmi è calato l'effetto del 
grande flusso migra torio, è anche vero d1e il n w nero dei parlanti, 
da qua/elle tempo, ri.~11lta pi11ttosto stabile. Il discorso è clil'erso 
invece riguardo alle cattedre di italitmistica: è chiaro che çe, in 
seguito a scelte politiche, l'italiano nei licei viene insegtwto di 
me11o, ci sarà anche un minore interesse a prepararsi, a /il·ello 
unil·ersitario, alla professione dell'insesnamento. È quindi itn-
portmztissimo mantenere viva l'attenzione verso l'italiano fuori 
dal canton Ticino. Poi c'è la questione del prestigio dell'italiano 
che, anche in relazione alle recenti vicende politiche e w/tura/i 
dell'Italia, si è 1111 po' modificato nel tempo. Occorre proiiiiiOI'ere 
un'immagi11e de/l'ita/inno 11011 più \O/tonto come lingua di cul-
tura "museafe", ma anche conw lingua capace di COIII/IIticare 
valori cnltumli dinamici. 

Ma perché un giovan e ticinesc, dopo la maturità, vo lendo 
studiare lingua e letteratura italiana dovrebbe sceglie re 
Zurigo invece di iscriversi all'USI o a Milan o o a Pavia? 
Questa domanda me l'ero già fatta io quando /w cominciato i 
miei studi. La mia ri.\posta allora era stata: volendo lm·orare 

ìn Svizzera (allora noli m·el'O ancora preso in considerazione 
fa mrriem accademica), mi .\emlm11'a importante rimanere a 
contatto COli le altre lingue nazimwfi e avere 111w formazione 
più connessa alfe 11ustre esigenze di paese pturifingue. Se è vero 
e/te l'ampiezza dell'offèrta didattica, la tradizione delle sedi 
accademiche e fa fèww dei docenti - tlltte cose in wi l'Italia 
eccelle - sutw importanti, 110n bisogna dimenticare però altri 
mpetti. Sul piatto della bilancio vaww purtroppo messi anche i 
grossi problemi infrastruttura/i dell'accademia italia/la. Venire 
i11 un'unil•ersità come quella di Zurigo, dove, oltre alfa qualità 
detta ricerca e deff'insegnametlto, sotzo garantite ottime infra-
strutture, e dove )Ì è seguiti co11 costanza nel corso degli studi, 
è comunque qualcosa elle facifita il pro.~resso negli studi. 

Come giudica l 'italiano pa rlato in Tici no? 
Non giudico. Perché fa grande varietà co11 wi fa linsua italia-
/W vie11e parlata è 111111 delle cose più belle di wi disponia111o. 
L'italiano elle l'iene parlato in Ticino è ww delle molte varietà 
regio11afi elle rendono affa.scincmte questa lingua. La cosa elle 
fa smola dol'rebbe fare, secondo me, è rispettare e dare piena 
cittadinanza a queste l'arieti'l linguistiche, insegna11do però 
e/te fuori da 1111a determinala area quell'italiano 11011 viene 
pitì capito, quindi elle c'è 1111 .siiiOIIÌIIIO, l'itafinllo stall(iard, 
che si 11sa quando si esce dal proprio territorio. fo questo l'Ilo 
imparato proprio qui, dalle lezioni di Gaetano Berruto, grande 
linguista cile ila insegnato a Zurigo quando io vi studim·o, e 
mi ~0110 liberata anche di molti complessi che come parlante 
ticinew mi portavo dietro. 

Sempre in primo piano con le lettere: 
la Posta è anche questo. 
La Posta fa molto p1ù d1 quanto SI pens1 Con 1 nostn serv1z1 
ded1cat1 alla vostra cornspondenza commerc1ale, garant1amo 
una comumcaz1one eff1cace Suscitate anche vo1 l'attenz1one 
d et vostn cltentt posta.ch/dinamismo-g i allo 

LA POSTA'} 
Dinamismo giallo. 




